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Suite appalachiana
di Luciano Cecchinel

tracce qui, impronte ovunque

e su di te, luna migrante,

sulla tua polvere alta e spenta

il piede dell’Ohio

e andare, andare nonsaidove,

in chemailuogo,

verso la Nuova Strada Nazionale ?

hello you, Main Street of America!
I’aquila d’argento sopra di te,
detrito di vertiginoso sogno

per un improbabile, sottile
ammiccare notturno,

per la sola speranza del ritorno

€ cosi impronte strane

ti trascini smarrita luna
sopra cumuli di colline
¢ praterie accatastate
come pelli di bufalo
fino alle balzanti catene
¢ oltre, fino alle morenti
e deliranti sequoie



eppure sei la luna

che ha illuminato la via oscura
di acciaierie ¢ miniere

da dove allora

per la mano invisibile

degos e degos e sei stata

fondo giallo di whiskey

allo strascicato guaito d’acciaio,
pallido orlo d’acquavite

al lamento oscillante del violino

luna ebbra, luna vagante,
scorrono ancora le tue trecce
come di salice lucente

in mezzo alle colline,
restano le tue lacrime furtive
lungo sperdute tracce
accecate da erbe come crine,
quasi blu, quasi vive

come il tuo pascolo tremante
di impronte fuggitive
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